
ALBIGNASEGO (Pd) Smarrito. È l’ag-
gettivo che fotografa il Salò che, sul
campo del neopromosso Albignasego,
ha incassato la terza sconfitta in quat-
tro partite (3-1) uscendo dal terreno di
gioco con un uomo in meno e tre pesan-
ti gol sul groppone.

Per i gardesani di Francesco Zanon-
celli è stato come un film di quelli già
visti: esattamente come con Verucchio,
Este e Santarcangelo la doppietta incas-
sata nei primi venti minuti ha di fatto
segnato le sorti del match. I padroni di
casa hanno infatti approfittato dei rega-
li concessi dai biancoblù e dal loro por-
tiere, riuscendo a strapazzare l’undici
avversario pur non avendo costruito di

fatto una vera limpida occasione da gol.
Il Salò, oltre che per le defezioni del-

l’ultimo minuto (gli infortunati Ferretti
e Longhi e l’influenzato Sella) deve i
suoi guai all’atteggiamento mostrato
per gran parte della partita: una squa-
dra, soprattutto nel primo tempo, con
poche idee e molto confuse che - para-
dossalmente - è riuscita solo in parte
nel finale a fare qualcosa con l’inferiori-
tà numerica dovuta all’espulsione, mol-
to severa, di Macchia al 41’ del primo
tempo.

E ora? Tutto da rifare, almeno sul pia-
no del morale. Probabilmente la setti-
mana di sosta complice il torneo di Via-
reggio servirà a Quarenghi e compagni
per caricare le batterie nervose lasciate
per strada da Verucchio (21 dicembre)
fino a ieri, periodo in cui ha fatto solo
quattro punti in cinque partite.

Con la neve e il vento a fare da corni-
ce, la cronaca si apre con la prima mar-
catura dei padroni di casa. All’11’, diret-
tamente dal calcio d’angolo, Zen appro-
fitta di una defezione di Romano per
trovare a sorpresa il gol dell’1-0. Nem-
meno il tempo di riordinare le idee che
tre minuti più tardi per la tribuna di Al-
bignasego è nuovamente tempo di gioi-
re: la deviazione di testa sul secondo pa-
lo di Stocco è precisa e per il numero
uno ospite è nuovamente beffa.

Il Salò prova a scuotersi, ma con
estrema difficoltà: dopo una punizione
calciata da Zanardo alle stelle al 28’, gli
uomini di Capuzzo calano il tris a cin-
que minuti dalla fine del primo tempo.
Il lento calcio piazzato di Zanini dalla di-
stanza coglie Romano impreparato e si
insacca in rete.

Con l’uomo in meno in seguito al-
l’espulsione di Macchia, i gardesani di
Zanoncelli provano a limitare i danni ad
inizio ripresa, con la gara praticamente
già segnata: al 5’ Scalzo centra il palo

con un rasoterra. Guardigli e Quaren-
ghi si fanno carico della squadra e si af-
facciano in avanti con una botta dal li-
mite e con un cross per N’dzinga, il cui
inserimento pare giovare in parte alla
formazione bresciana. A due minuti dal
novantesimo proprio Quarenghi calcia
una punizione e accorcia le distanze,
ma al Salò, che deve prima di tutto ritro-
vare sè stesso, non può bastare.

Chiara Campagnola

PROSSIMO TURNO

le pagelle

Bonvicini «C’è da svegliarsi ed essere più cattivi»

Feralpi Lonato (4-3-3) Frigerio, Valot-
ti (39’ st Tomasoni), Colicchio, Gare-
gnani, Cherubini, Pellegrini (35’ st Za-
nola), Da Riz, Pedretti, Aliyu (23’ st
Raccagni), Lorenzi, Graziani. (Dutto,
Mannone, Bosco, Viscardi). All. Bonvi-
cini.

Carpi (4-2-3-1) Savietto, Di Marco, Prio-
lo, Pazzi, Lanera, Bravo, Bazzi, Morfù
(41’ st Suprani), Bigoni (48’ st Giova-
nardi), Marcatti (32’ st Ndiao), Chiura-
to. (Sturgnolo, Galeotti, Teocoli, Co-
stanzo). All. Maresi.

Arbitro Marinelli di Jesi.
Reti pt 21’ Bigoni, 35’ Chiurato; st 20’

Bigoni, 28’ Pedretti.
Note Nevicata e terreno pesante; espul-

si per proteste al 34’ pt Mannone dal-
la panchina e al 40’ st Pedretti; ammo-
niti Da Riz, Di Marco, Morfù e Priolo;
calci d’angolo 1-4; recupero 1’ e 4’.

Albignasego (4-4-2) Radio; Lonardi,
Fabris, Stocco, Niero; Scalzo (32’ st Li-
gori), Maritan (30’ st F. Rossi), Sma-
nio, Zen; Zanini, Correzzola (38’ st Vol-
pin). (Marchioro, Bari, Beccaro, Fan-
ton). All.: Capuzzo.

Salò (4-4-2) Romano; Picardi (6’ st Fano-
ni), Ruopolo, Leonarduzzi, Fioletti;
Guardigli, Macchia, Scioli, Quarenghi;
Zanardo (1’ st N’dzinga), Rossi (20’ st
Dosso). (Gargallo, Forgioli, Colosio,
Ferretti). All.: Zanoncelli.

Arbitro Loni di Cagliari.
Reti pt 11’ Zen, 15’ Stocco, 40’ Zanini;

st 42’ Quarenghi.
Note Giornata nevosa con vento.

Terreno discreto. Spettatori 200 cir-
ca. Ammoniti Ruopolo (Salò) e Lo-
nardi (Albignasego). Espulso al 41’
pt Macchia (Salò) per somma d’am-
monizione. Angoli 6-4. Recupero 1’
e 2’.

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Castellarano 40 20 11 7 2
Crociati 40 21 12 4 5
Fiorenzuola 34 19 10 4 5
Castel S. Pietro 34 21 9 7 5
Albignasego 31 21 7 10 4
Este 31 21 8 7 6

SALÒ VALS. 31 21 9 4 8
Calenzano 31 21 8 7 6
Santarcangelo 27 20 7 6 7
Russi 26 21 5 11 5
FERALPI L. 25 21 6 7 8
Suzzara 25 20 6 7 7

Carpi 25 21 7 4 10
Castellana 24 20 5 9 6
Mezzolara 24 21 5 9 7
V. Castelfranco 22 21 5 7 9
Comacchio 14 21 2 8 11
Verucchio 14 21 4 2 15

Feralpi Con lo stesso Carpi
4 mesi fa brillò, ieri il buio
Batosta casalinga nonostante il cambio di tecnico. Un punto in sette gare

FRIGERIO 5.5 Tre gol subiti all’esordio non sono ciò
che sognava. Si oppone a Chiurato in due occasioni
ma è battuto da una punizione da distanza siderale.

VALOTTI 5 Non è certamente un terzino destro e si
vede. Macchia la sua prestazione quando si fa brucia-
re da Bigoni in occasione della terza rete emiliana.
Dal 39’ st Tomasoni (s.v.), che è il miglior terzino de-
stro della rosa lonatese, ma il meno impiegato.

COLICCHIO 6 Cerca in tutti i modi di tappare i bu-
chi della retroguardia biancoverde e limita i danni
seppur con qualche affanno di troppo.

GAREGNANI 5 Perde il duello con Chiurato e il suo
nervosismo non aiuta la squadra.

CHERUBINI 5.5 Soffre le iniziative avversarie sulla
sua corsia e lo si vede poco in fase offensiva.

PELLEGRINI 5 È la sua peggior partita. Spesso si
trova ai margini del gioco e quando entra in posses-
so del pallone lo gestisce malamente. Dal 35' st Zano-
la (6), mette al servizio della squadra tecnica e visio-
ne di gioco, ma le sue giocate non trovano supporto.

DA RIZ 5.5Si vede solamente in fase di interdizione.

PEDRETTI 5.5 In mezzo al campo è l’unico attivo e
pronto all’inserimento. Sigla un gol inutile tanto
quanto quel cartellino rosso che rovina il giudizio sul-
la sua ennesima prestazione positiva.

ALIYU 6 Nel primo tempo cerca i compagni con un
paio di assist interessanti, nella ripresa cerca la via
del gol senza fortuna. Dal 23’ st Raccagni (6), corre
come un matto su tutti i palloni e gioca con semplici-
tà. Meriterebbe più spazio.

LORENZI 6 Si mette al servizio della squadra facen-
do a sportellate coi difensori avversari e offrendo
sponde preziose a Graziani e Aliyu. Sfiora anche il
gol con un tocco di esterno sottomisura.

GRAZIANI 6.5 È il leader della squadra e l’unica mi-
naccia costante alla porta avversaria. Un esempio
da seguire per uscire dalla crisi. Commovente.

CARPI: Savietto 7, Di Marco 6.5, Priolo 6, Pazzi 6.5,
Lanera 6, Bravo 6, Bazzi 6, Morfù 6.5 (41' st Suprani
s.v.), Bigoni 7 (48' st Giovanardi s.v.), Marcatti 6.5
(32' st Ndiao s.v.), Chiurato 7.5.

Arbitro MARINELLI (Jesi) 5 Punisce la veemen-
za con cui Graziani vince il corpo a corpo con Pazzi
prima del gol annullato e non fa altrettanto con Bigo-
ni che spodesta dal pallone Valotti prima della rete
del 3-0. Entrambe le reti erano regolari. bf

DESENZANO Dopo l’infelice «prima» sulla pan-
china lonatese Roberto Bonvicini non perde tem-
po e scuote l’ambiente: «Se continuiamo a dire
che queste sconfitte sono determinate da episodi
arriveremo alla fine del campionato e saremo an-
cora qui ad appenderci alle situazioni. Dobbiamo
darci una svegliata e giocare con più cattiveria».

Quanto al match: «Bisogna dire che la squadra
era partita bene. Siamo stati puniti da due calci
piazzati e ci siamo disuniti per la foga di andare a
recuperare. Quando ci si trova in queste situazio-
ni è difficile giocare con tranquillità, ma dobbia-
mo continuare a lavorare con impegno e tirare fuo-
ri il massimo. Le vie d’uscita? Innanzitutto cam-

biare mentalità. Mi aspetto di più da tutti, il grup-
po deve ricompattarsi con la massima serenità, al-
trimenti diventa dura».

Il presidente Ezio Baccoli ripone tutte le sue
speranze nelle mani del nuovo allenatore: «Speria-
mo che Bonvicini riesca a mettere insieme i cocci
perché la classifica inizia ad essere preoccupante.
Gli infortuni contano, ma chi sta bene e gioca deve
reagire, altrimenti non usciremo più da questa si-
tuazione».

Anche Boninsegna prende atto del momentac-
cio della sua squadra: «Ci mancano terribilmente i
risultati. Il momento è molto difficile, non me lo
sarei mai aspettato. Guardiamoci in faccia e rial-
ziamo la testa». bf

Quarenghi (foto/archivio): a terra come il suo Salò

Zanoncelli
«Nessuna scusa,
la situazione nasce
da nostri demeriti»

ROMANO 4.5 Non è il capro espiatorio della sconfitta, ma
sia sul primo sia sul terzo gol non c’è. Giornata-no.

PICARDI 5.5 Ha un bel daffare in fascia visto che l’Albigna-
sego sceglie spesso la sua parte per andare in profondità,
mettendolo a volte in difficoltà. Dal 6’ st Fanoni (6) al quale,
come 7 giorni fa, va il merito di avere smosso qualcosa.

RUOPOLO 6 Tutto sommato nelle chiusure e negli antici-
pi riesce a metterci sempre il piede. Escludendo gli episodi
dei gol, l’attacco dell’Albignasego non lo fa impazzire.

LEONARDUZZI 5.5 Riesce ad essere efficace a tratti ed in
una paio di occasioni sbaglia il tempo favorendo gli avversa-
ri. Per il resto vale il discorso del compagno a centro difesa.

FIOLETTI 6 Parte dal primo minuto complice l’assenza di
Longhi e prova volenteroso a prendere le misure. Non sem-
pre ci riesce, ma nel complesso si salva.

GUARDIGLI 6 Ci prova e c’è, sempre. Pazienza se poi qual-
che sbaglio lo commette, anche con l’uomo in meno va alla
conclusione due volte e non smette un secondo di correre.

SCIOLI 5 Si trova a gestire il centrocampo nuovamente
senza Sella, ma stavolta fatica più del dovuto, perdendo an-
che palla davanti all’area. Sa fare di più.

MACCHIA 5 Detto che la sua espulsione è stata affretta-
ta, il rientro dopo l’infortunio è stato infelice: ora si tratta di
rifermarsi ancora per tre settimane. Annata sfortunata.

QUARENGHI 6 Nella seconda parte della ripresa tira fuo-
ri le unghie e inizia a scuotere i suoi correndo tanto, andan-
do al tiro e realizzando il gol della bandiera.

ROSSI 5 Non è la sua partita e si vede immediatamente,
specie nel primo tempo quando non tocca praticamente
palla. Dal 20’ st Dosso (6) dal quale non ci può aspettare
una svolta, perlomeno non commette grossi errori.

ZANARDO 5 Gioca un tempo e non entra in partita. Spae-
sato, calcia una punizione alle stelle prima di lasciare il po-
sto al 1’ st a N’Dzinga (6), che prova - seppur con estrema
difficoltà - a portare scompiglio in area.

ALBIGNASEGO Radio s.v.; Lonardi 6, Fabris 6, Stocco 6.5,
Niero 6; Scalzo 6.5 (32’ st Ligori s.v.), Maritan 6 (30’ st F.
Rossi s.v.), Smanio 6, Zen 6.5; Zanini 6.5, Correzzola (38’ st
Volpin s.v.).

Arbitro LONI 5.5 A prescindere dal suo operato la gara
avrebbe trovato lo stesso vincitore, è troppo severo nel-
l’estrarre il secondo giallo a Macchia col Salò sotto di tre
gol. chi. ca.

le pagelle

FERALPI LONATO 1
CARPI 3

ALBIGNASEGO 3
SALÒ 1

DESENZANO Mai così in basso. La Fe-
ralpi Lonato è uscita dal terreno di gio-
co a capo chino, come un pugile costret-
to ad abbandonare il ring, ferito non sol-
tanto nel corpo (il risultato) e ma an-
che nello spirito (lo stato d’animo per il
futuro immediato).

L’arrivo del nuovo allenatore Bonvici-
ni (al posto di D’Astoli), almeno per il
momento, non ha dato la scossa spera-
ta e per la prima volta in questa stagio-
ne i tifosi biancoverdi hanno dovuto am-
mainare anzitempo bandiere e striscio-
ni, lasciando, a fine incontro, lo stadio
Tre Stelle in significativo silenzio.

In casa lonatese non c’è nemmeno
un motivo per sorridere. La classifica
ha trasformato l’incubo dei play out in
una grigia realtà e la squadra mostra
preoccupanti segni di nervosismo. Due
settimane fa Martinelli si beccò un car-
tellino rosso assurdo; ieri è stato il tur-
no di Mannone (cacciato dalla panchi-
na) e Pedretti, entrambi espulsi per pro-
teste. A tutto ciò si aggiungono le conti-
nue assenze di giocatori-cardine come
Fiorentini, Franchi, Pane e Javorcic:
uno scenario desolante.

E pensare che quattro mesi fa, pro-
prio a Carpi, si celebrava la grandezza
di una Feralpi capace di espugnare lo
stadio Cabassi con una prestazione
straordinaria sotto l’occhio delle teleca-
mere di Rai Sport. Quella corazzata è
diventata la barchetta in preda ai flutti
del campionato, capace di racimolare
un solo punto nelle ultime sette gare e
di subire ben sette reti in 180 minuti. Le
ultime tre di quelle reti hanno permes-
so al Carpi conquistare una vittoria me-
ritata.

La cronaca registra che gli uomini di
Maresi mettono il proprio sigillo sulla
gara già nel primo tempo, sbloccando il
risultato al 21’ con il tap-in vincente di
Bigoni sul calcio d’angolo battuto da
Morfù. Il raddoppio giunge ad opera di
Chiurato che trafigge Frigerio con una
bordata da trenta metri su calcio di pu-
nizione. Il neo acquisto lonatese, peral-
tro, aveva già dovuto fare gli straordina-
ri al 20’ e al 31’ sullo scatenato Chiura-
to.

Sul fronte biancoverde, invece, il soli-
to Graziani prova a prendere la squa-
dra sulle spalle, ma l’ottimo Savietto gli
sbarra la strada due volte. Il numero un-
dici gardesano trova la via del gol al 40’,
ma l’arbitro ravvisa una spinta ai danni
di Pazzi, che lascia tutti perplessi.

In avvio di ripresa la Feralpi prova a
riaprire il match con Aliyu: il primo ten-
tativo è impreciso; il secondo è neutra-
lizzato da Savietto. Il Carpi, però, non
sta a guardare e Chiurato spaventa Fri-
gerio con una conclusione dalla distan-
za che si stampa sul palo. Ma è solo que-
stione di minuti: Bigoni al 20’ sigla il tris
a tu per tu con Frigerio. Il gol di Pedret-
ti, dopo un batti e ribatti nell’area emi-
liana, arriva tardi e non cambia il copio-
ne già deciso nel primo tempo.

Ora Bonvicini avrà due settimane
per indicare alla squadra la via della ri-
salita. Da Russi passa il primo treno sal-
vezza della stagione e la Feralpi Lonato
non può proprio perderlo.

Bruno Forza

Lo sconforto dei giocatori della Feralpi è palese già
dopo il gol del 2-0 per il Carpi... (foto/Reporter)

Salò Un, due, tre: la squadra non c’è
In 40’ tre gol al passivo e partita persa

ALBIGNASEGO (Pd) Una par-
tita difficile da commentare. So-
no più o meno tutti dello stesso
avviso fuori dallo spogliatoio
del Salò dopo la sconfitta.

Mister Francesco Zanoncelli
fatica quasi a trovare le parole:
«Mi risulta davvero difficile tro-
vare delle giustificazioni - am-
mette il tecnico del Salò -: si pec-
ca di superficialità e questi sono
poi i risultati. Continuiamo a su-
bire gol a inizio partita e non riu-
sciamo poi neanche a giocarce-
la. Occorre una partecipazione
diversa da parte di tutti, non
possiamo pensare di interpreta-
re con leggerezza questo tipo di
gare. Tutti, me compreso, si de-
vono assumere le proprie re-
sponsabilità perché ci stiamo ro-
vinando con le nostre stesse ma-
ni, creandoci dei problemi assur-
di che nemmeno esistono. Se mi
sento in discussione? Mi metto
sempre in discussione, penso
che questi risultati siano frutto
più del nostro demerito che al-
tro».

Amareggiato anche il diretto-
re generale salodiano Eugenio
Olli. «Ho visto una squadra che
non c’è, praticamente irricono-
scibile rispetto al passato. Non
è spiegabile questa metamorfo-
si così totale rispetto a prima.
Prenderemo in esame questa si-
tuazione, lo faremo tutti insie-
me e subito. Perché così è insod-
disfacente».

 chi. ca.


